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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Turchia (via d’Ancona) n° S1— ,.48— a id 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO . |. 
In Firenze, ‘all’Ufficio ‘del Giornale, via San Gallo, n° 81, 2: terreno,» 
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diritte feriti trans ala Diegiopa det 
Igersi' all'Ufficio generalè d’antunzi 
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* Stirenze 28 gennaio terreno e dimandare se Pio VI e Pio VII, 
ili = se i cardinali Pacca e Consalvi, che fu- 

ronogli attori precipui în quel gran dramma, 

avrebbero fatta tutta quell’opposizione, ove 

Napoleone avesse loro data la libertà che 

noi vogliamo assicurata al Pontefice. 

Non restava di mezzo che il potere tem- 
porale nudo e crudo, e per questo certa- 
mente non sarebbero stati quei santi uo- 
mini che avrebbero fatto un gran sussurro, 
perchè: risulta ch'erano dispostissimi a ri- 
munciarvi, ciò che giustamente non pote- 
vano fare delle. prerogative del Sommo 
Pontefice come capo della Chiesa. 

Il caso dunque è tutto diverso. Col car- 
dinale Pacca, invece del cardinale Anto- 
nelli, l'affare sarebbe forse già aggiustato 
è non farebbe più nemmeno una piega. 


LA LIBERTÀ DELLA CHIESA. 


1 nostri clericali. pare che ripetano senza 
volerlo e forse. senza addarsene, la. di- 
mostrazione del..moto, che quel tale nel- 
Pantichità ‘spiegava sul - muso. al filosofo 
che lo negava. Mentre si questiona se la 
Chiesa, senza il principato civile, possa es- 
sete libera, essi usano completamente della 
loro libertà 6 noi facciamo loro plauso cor- 
dialmento perchè è il modo più bello per 
troncare una quistione che diventerebbe 
seccante se appunto:non avesse i suoi pia- 
cevoli, intermezzi. 

Ieri ‘abbiamo riportato l'indirizzo dei. ve- 
scovi delle Marche “al Papa; nel quale sì 
asserisce. la necessità. assoluta del civile 
principato per: guarentire la spirituale -in- 
dipendenza’ del Pontefice ‘e nessuno vorrà 
far. meraviglia che in questo argomento 
l'episcopato «delle Marche fosse così. espli- 
citamente affermativo, mentre in altri in- 
dirizzi episcopali si usasse maggior rite- 
gno. Stà alla testà' dei sottoscrittori quella 
colonna. di ferro; come dice 1° Unità Cat- 
tolica, che dell’edificio-clericale è sempre 
stato ' il cardinale De Anigelis' o gli ven- 
gono dietro altri cardinali, forse aspiranti 
al Pontificato. È îl caso dunque un po’ 
di Cicero pro domo sua: ma anche indi- 
pendentemente da ciò consoliamoci di ve- 
der pubblicato questo indirizzo perchè evi- 
dentemente ; proya.due cose che i. clericali 
vogliono. negare. .La.prima;è che se an- 
che gli altri véscovi ‘del ‘Regno avessero 
voluto esprimere le stesse idee sulla ne- 
cessità del potere temporale, lo avrebbero 
potuto senza. temere per. essi alcun fasti- 
dio : se non l'hanno fatto è segno che nel 
loro libero arbitrio trovarono inopportuno 
di farlo. La seconda è che si possono da 
alcuni di questi vescovi e prelati nutrire 
opinioni. contrarie, all'essenza dello, Stato 
quale è legalmente costituito in Italia e si 
possono ‘esprimere: ‘liberamente senza per 
questo incorrere in' quella persecuzione 
che ‘hanno sempre sulle ‘labbra' e sulla 
puntà della penna, mentre poi sarebbe dif- 
ficile il poterla dimostrare nei fatti. 

AI modo con cui se la son presa dopo 
il nostro ingresso a Roma, al vedere de- 
serte le chiese più cospicue, silenziose le 
vòlte di. quei. tempi, già rallegrate da tanti 
suoni, illuminate da tanti ceri e profumate 
da tanti incensi, si dovrebbe dedurre che: 
coll’ingresso degli italiani a Roma, e Dio 
ci perdoni questo che par bisticcio, quasi 
che avessimo bisogno. di forzar. la porta 
per, entrare in casa nostra, fosse stata tolta 
al Papa ed alla Chiesa la libertà di cantar 
messa © vespro, di fare quante più so- | 
lenni funzioni si stimano necessarie od 
utili, di predicare la morale, di ammini- 
strare i sagramenti e via dicendo. Ma come | 
mai il mondo potrà commoversi a questo | 
nenie quando vedrà la libertà completa | 
che si prendono’ tutti quelli ‘che non la! 
pensano a nostro modo, di. spiattellarci. in 
faccia quello .che essi credono la verità e 
la pacifica cortesia colla quale, noi acco-| 
gliamo le non sempre; cortesi loro mani- | 
festazioni ? ‘1 

E questa la differenza che non sarà mai‘ 
abbastanza avvertita da quelli che vogliono 
far raffronti storici fra le altre vicende | 
attraversate dal Papato © la presente: Na-| 
poleone I, assai più potente che non lIta- | 
lia, entrò in Roma e non potè sostenersi ; | 
ma Napoleone vi portava forse la libertà | 
che noi abbiamo recata nella città eterna ?. 

S. E. il cardinale De Angelis èd i suoi 
illustri compagni protestanti avrebbero osato | 
pubblicare il loro indirizzo, avrebbero tro- | 
vato tutti..i giornali pronti a ripeterlo, e 
! Opinione, persgiunta, che diceloro: bravi? 

Quando si vuol parlare di ciò che ‘ac- 
cadde sul principio di questo secolo, sì | 
dovrebbe portare la quistione su questo 


—_—_—_—_—__—_—_T rr. 


I BILANCI COMUNALI 


Dalla Direzione di statistica vennero pub- 
blicate le notizie statistiche sui bilanci comu- 
nali del Regno: d’Italia per l’anno 41869. 

Le somme’ fra entrata-ed uscita, previste in 
bilancio nel 1869 dagli 8,404 comuni in cui 
va diviso il Regno, ascesero alla somma di 
L. 633,156,650 così ripartite : 


Entrate ordinarie, straordinarie e sovrimpo- 
ste, -L. 313,543,265. 

Spesè ordinarie e straordinarie; 3419,613,935 
lire. 

Le spese adungque sopravanzano di lire 

6,070,120.. —. 
‘Questo fatto; che, malgrado la facoltà di 
sovrimporre ai. tributi governativi, si ripete già 
da tre.anni ed.all’incirea nelle medesime pro- 
porzioni vuol essere notato, dice la Relazione, 
come segho delle angustie finanziarie nelle 
quali‘versano molte delle nostre amministra 
zioni municipali, poste nel difficile bivio 0 di 
non provvedere abbastanza ai molti ed invo- 
cati miglioramenti del consorzio comunitativò, 
o di rendere, con nuovi balzelli o col rincaro 
degli antichi, soverchio il peso delle pubbliche 
| gravezze. 

Nel 41869 soltanto 219 comuni (9 urbani e 
240 rurali) chiusero il bilancio con un avanzo; 
l’entrata pareggiò l’uscita in 432 comuni (24 
urbani e 414 rurali); in tutti gli altri (7,753) 
le spese superarono le entrate. 

Ecco il sommario comparativo delle entrate 


68-69: 


Anni Entrate Spese 

1867 'L. 274,315,758 L. 280,823;594 
1868 « 309/242:329 © 314,278,991 
1869 «@ 313,543,265 « 319,613,385 


Dal 1867 al 4868 vi fu dunque un aumento 
di L. 34,926,571 nelle entrate e di 33,455,397 
lire nelle spese; e dal 4868 al 1869 un au- 
mento di L. 4,300,936 nelle entrate e di lire 
5,334,394 nelle. spese. 

Per conseguenza il movimento dei bilanci 
comunitativi avrebbe raggiunto il suo» apice 
nel 1868, ed uno svolgimento più lento, ma 
più regolare dei medesimi, incomincerebbe col 
1869. 

La Relazione crede che un aumento di que- 
sta fatta possa essere agevolmente sopportato 
dal paese e corrisponda al progressivo aumento 
della fortuna pubblica. Però teme che le leggi 
recentemente approvate, colle quali si rima- 
neggiano le antiche fonti di entrata dei co- 
muni e si assoggeltano codesti corpi a muovi 
oneri, possano recare qualche turbamento alle 
finanze comunali. 

Coll’aiuto delle cifre e delle informazioni 
statistiche la ‘Relazione dimostra che i pro- 
venti ordinari, i quali, in ogni ben ordinata 
amministrazione, dovrebbero essere la parte 
più rilevante dell’entrata, non ne costituiscono 
presso di noi neppure la metà; locchè prova 
che i bilanci attivi dei nostri comuni sono 
ancora ben lontani del loro assetto normale. 
Circa tre quinti delle entrate sono sommini- 
strati ai comuni, in proporzioni quasi uguali, 
dai proventi straordinari e dalle sovraimposte. 

Sì hanno nel Regno 69 comuni senza en- 
trate ordinarie, 3,994 senza entrate  straordi- 
narie, e 625 che non usarono della facoltà di 
sovrimporre. Vi sono poi 40 comuni che, privi 
di qualsivoglia provento ordinario e straordi- 
nario, sopperirono ai bisogni dell’ Amministra- 
zione unicamente colle sovrimposte. 

A tale proposito la Relazione giustamente 
osserva : 

« Come possano conservarsi comuni di que- 
sta fatta, a cui mancano gli elementi essenziali 
di vita propria. non sapremmo comprendere, 
mentre con provvide e caute disposizioni di 
legge (legge sull’Amministrazione comunale e 
provinciale del 1865) ne fu affrettata l’aboli- 
zione. Nè a nostro avviso si trovano in con- 
dizioni punto migliori dei precedenti neppure 


e delle spese comunitative nel triennio 1867- 


rr) sa er 


fog hide 


gli altri 1006 comuni che hanno meno di.100 
e di 500 lire di entrata ofdimaria. » 

Le enfrate ordinarie superano il milione in 
12 comuni, le straordinarie în 6, le sovrim- 
poste in 5, e l’entrata totale in 21. 

Dei comuni privi d’entrate ordinarie, 3 soli 
appartengono alle provincie napolitane, 33 alla 
Lombardia, 40 al Piemonte e 47 alla Sardegna. 

Il caso opposto si osserva-mei comuni che 
non sovrimposero ; 286 appartengono all'Italia 
superiore è media ‘e alla Sardegna; e 339 al 
Napolitano ed alla Sicilia. i, 

Un altro fatto dimostra quanto sia precaria 
la vita economica déi piccoli comuni : sui 
41,776 comuni, la cuì entrata ordinaria non 


una Società, che’ esiste appunto per suli 


nel frattanto era impossibile di trovare ‘un altro 
locale per alloggiare le ‘truppe che.vi si trovano 
accasermate ; esse. vi resterebbero senza pregiudizio 
dei diritti ch}io posso avere. 

Questi diritti sono sì chiari, sì evidenti a prima 
vista ch'io non posso concepire come essi siano 
l’obbietto d’un esame fanto prolungato. 

Oggi non si tratta più di alloggiare soldati, ma 
sibbetie, di festeggiare un ‘avvenimento che nelle 
condizioni’ in cui si compie, mi cagiona il più le- 
gittimo e il'più profondo orrore. lo protestò con 
tutte le mie farze contre l’ uso della. mia proprietà 
allo scopo annunciato dalla Libertà. 4 


V. E: giudicherà se convenga. di solennizzare 


quindi, se il municipio casalese era disposto ad 
affrontare l’incognita dellattpzione di un 
getto peritato in lise 1,200,000, e che prob 
mette sarebbe salito ad 1,800,000 lirè e più, co 
tutti gli imipicci di una complicata ’amministra= 
zione, doveva essere ben lieto di invertire ‘le 
parti, e concorrere invece a sua: volta’ coù una 
somma fissa'e determinata, Quindi:Ja lettera del 
Caranti, che formulava nettamente ciò. che: yo: 
leva, suscitò un cumulo di speranze e di discus- 
sioni. x sa 
Non mancarono neanco fra noi. degli .ardenti 
fautori di tutte le idee impossibili, che. sostene- 
yano darete il municipio casalese chiudersi dentro 


) i È l’ ingresso di cui si tratta, e la presa di possesso | i cancelli. del suo diritto e respir roposte 
giunge. a 1,000 lire, 4,664 apparterigono al { del Quirinale con un nuovo atto di siftatiohe del | della So E ponti 0 ta" Vi nà qui î 
Piemonte, alla Liguria, alla Lombardia, al Ve- | mio ‘diritto personale, diritto'éh' io reclamerò d'al- | terintini ‘o Ta' Società fa l'opera a tutte sue Spese, 


neto e alla Sardegna, e 115 soltanto alle al- 
tre regioni italiane,-ove è più. vigorosa la vita 
delle associazioni comunali. 

Le spese ordinarie superano le entrate or- 
dinarie di L. 17,191,988 nei comuni urbani; 
di 41,529,630 nei comuni rurali) e di 58 mi- 
lioni; 721,018 in tutti icomuni; ad ogni 100 


{ro lato con ‘tutti i mezzi legali è ‘pubblicità ‘ché 
sono a mia disposizione, se'proritamente ‘mori ‘ot- 
tengo giustizia, E. 
Prego lE. V. ad aggradire 1? assicurazione dei 
miei sentimenti della più: distinta’ considerazione. 
Roma, 23 gennaio 1871. 
(Firmato) Francesco, SAvenio, DÈ Mrnope. 


o dà un'milione ‘a fondo ‘perduto ‘al’ municipio. 
La maggioranza però degli uomini ‘di ‘buon senso 
capì (che nè‘l’una ‘cosa ‘nè l’altra. avrebbe. avuto 


rappresentanti, di , è di vedere 


ioni; 100 0i di quali modifiche fossero stiscettive le. pro- 
lire di spesa ordinaria ne corrispondono quindi RA della Societa: IERI Di, Di 
83.49 d’entrate ordinarie nei: comuni urbapi ; * Con un ‘tale atto quindi le nostre speranze co 


57 26 nei rurali; 70 56. nel complesso, 

Vi furono 37 comuni: rurali, la cui entrata 
ordinaria fu ‘così esigua, da non coprire nep- 
pure il canone d'abbonamento. per' dazio-con> 
sumo dovuto ‘allo Stato. Le spese ordinarie 
costituiscono poco più dei 3]5 della spesa to- 
tale dei nostri comuni. b 

« Se. per maggiore regolarità di. ammini- 
strazione sarebbe desiderabile. di- veder, ridotte 
in più ristrette proporzioni le spese. straordi- 
marie, conviene però riconoscere che al pronto 
conseguimento di’ siffatto ‘scopo contrastano 
non poco gli eccezionali bisogni a cui hanno 
dovuto e devono tuttavia soddisfare le ammi- 
nistrazioni municipali, onde riparare alle pas- 
sate jatture, e porre così in condizioni, nor- 
mali alcuni dei servigi alle loro cure com- 
messi. » 

La relazione mette pure a confronto le cifre 
dei bilanci comunali italiani ‘con quelle dei 
bilanci comunali della Francia, della Spagna, 
del Belgio, dei Paesi Bassi e della Svizzera, e | 
ne trae la conseguenza che il maggior discen- 
tramento lo danno, in ordine decrescente, .il 
Belgio; l’Italia, la Francia e i Paesi Bassì, 
ultima Ja Spagna. Nel Belgio è sovratutto'no- 
tevole la prevalenza del. Comune ;. in Italia 
invece avrebbe, rispettivamente alle ‘altre -in- | 
dicate nazioni, maggior importanza ‘la pro- | 
vincia. 

Abbiamo così riassunte le considerazioni ge- | 
nerali di questa relazione sui bilanci comu- 
nali; l’angustia dello spazio non ci . consente 
di seguirla nei particolari, ma la raccoman- 
diamo vivamente ‘a tutti coloro che. vogliono | 
ben ‘conoscere le condizioni. dei. nostri: .Co- 
muni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Casare, 27 gennaio. — Assai di rado io ho 
argomento di ‘intrattenere i vostri lettori delle 
cose che riguardato questa città. Oggi ‘pers ché 
ina assennata deliberazione è stata presa dal'noè 
stro Municipio, la quale può' avere le più impor- 
tanti conseguenze tanto’ per Casale’ quanto ‘per 
tutti i ‘comuni circonvicini, + credo conveniente in- 
formarvene premettendo un po’ di storia; © 

Ricorderete probabilmente che quando si votò 
per legge la convenzione che diede vita alla gigan- 
tesca opera del Canale Cavour, si consacrò in essa 
una disposizione che faceva sperare a Casale che le 
acque provenienti dal gran Canale ed esuberanti 
alla Lomellina, si sarebbero' condotte a beneficare 
l’agro Casalese. Questa ‘disposizione, la quale per 
tradursi in atto aveva duopo di una'serie di cir- 
costanze favorevoli, era divenuta pressochè parola 
moria dopo le dolorose peripezie per le quali do- 
vette passare la. Società -del. Canale.Cayour, in 
grazia di certe celebrità improvvisate fe di gerti 
amministratori di dolorosa memoria. x 

Si aveva avuto ragione di sperare quando il 
senatore Saracco prese parte all’Amministrazione 
di tal Società, e certo sarebbe condotta in. porto 
la nave sconquassata, se. prima ostili influenze 
altrove, e la sua sollecita chiamata poi. a posti 
più eminenti non glielo avessero impedito. 

Ad ogni modo dicesi che le speranze non muo- 
iono mai, e le speranze casalesi sono ora risorte 
più vive di prima, tanto più che certe  dichiara- 
zioni del Sella, fatte al Parlamento, spiegarono le 
officiose aperture fatte dal ‘Garanti, nòvello presi- 
dente della Società del Canale Cavour, a qualcuno 
degli uomini più ‘cospicui della nostra città. 

Ma ciò che prima era un dicesi sad un tratto 
assunse una forma concreta e decisa. 

Il Caranti scrisse che si stimerebbe .felice se 
armonizzando insieme gl’ interessi del governo 
della Società che presiede e della città di Casale 
e comuni circonvicini, avesse potuto portate su 
quel vasto territorio il beneficio dell’irrigazione. 

Che considerava concetto non meritevole di serio || 
esame quello di pigliare le acque'-colatizie della | 
Lomellina per portarle con opere d’ arte dispen- | 
diosissime sul Po, od irrigare piccola parte. del 
territorio casalese, sì perchè tali‘ acque. sono po- 
chissima cosa, sì perchè per. accrescerle. sarebbe 
stato mestieri di ampliare qualcuno dei. cavi prin- 
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.NOTIZIE ESTERE 

Leggiamo nella Freie Presse del 26 : 

< Sembra" chè l'operazione strategica ‘di ‘ta 
gliare le comunicazioni fra Garibaldi e Bour- 
baki, iniziata da Manteuffel coll'occupazione di 
Dole; sia' riuscita. Alcuni. distaccamenti dell’e- 
sercito del Sud tedesco hanno già oltrepassato 
Dole e si sono ‘diretti al nord verso .Besan- 
zore, toccando ‘St-Vit,. come pure Byans; e 
Quinigey, località al sud-est di quella fortezza. 
Siccome Bourbaki ; alla cui incredibile ‘ina- 
zione 'è da attribuirsi la riuscita. di' questo mo- 
vimento girante, si trova sempre ‘a. Besanzone 
e nelle vicinanze, probabilmente oggi si. tro- 
verarino ‘circa tre corpi d’armata tedeschi alle 
spalle dei francesi. Bourbaki. non'‘può quindi 
far altro che vincerè,,.ovvero ritirarsi nella 
Svizzera. Se i francesi avessero fatto, dopo il 


da Montbéliard ; (due sole miglia al giorno, a 
quest'ora essi ‘avrebbero passata la Saòne.e sî 
sarebbero’ riuniti:a Garibaldi ; il quale proba- 


‘eroicamente a Digione.! ». i 

In quanto riguarda i ripetuti: attacchi dei 
prussiani contro Digione, ci sembra che questi 
siano stati fatti dalla 4* divisione al.solo.scopo 
di ‘assieuraré la marcia: di fianco*da Chatillon 
sur‘Seine a Gray e Dole (già eseguita dall’ e- 
sercito di Maniteuffel); contro ‘eventuali sorprese 
da parte ‘di Garibaldi. Essendo ora: compiuta 
questa marcia di fianco, saranno sospesi anche 
gli attacchi della 4* divisione prussiana contro 
Digione, e questa ‘si limiterà ad ‘osservare i 
movimenti dei garibaldini. Contro Bourbaki 
sono ‘în matcia sei divisioni , cioè  tre..corpi 
d’armatà , vale ‘a dire tutto “il 7°/corpo ,-la 
{3% divisione del 4° corpo; il 44° corpo d’ar- 
cipali del Vercellese, dissestando le attuali distri- | Mata ‘(tre brigate badesi e la brigata Gollz) e 
buzioni d'acque, e facendo spesa gravissima che | la 4* divisione della riserva Sehmerling. La 
la Società non avrebbe potuto incentrare. | posizione dell’ esercito di Manteuffel è attual- 

Che quindi reputava opera più ragionevole ‘il | mente’ di‘ un vasto semicerchio sulla strada 
fare una nuova derivazione presso Casale, là dove | Vesoul<Besanzone ‘sino alla strada Besanzone- 
distinti ingegneri casalesi già l'avevano proget- | {jone, ed in questo modo esso circonda Bour- 
tata, poichè con essa si sarebbe potuto prendere | ygkj 31 nord. all’est ‘ed al sud; vi 
quant’ acqua abbisognava ad irrigare gli 11,000 è L'unica Iinéa di ritirata possibile ai fran- 
ettari dell’agro Casalese ed a servire alla polizia Der di fitta, è all’ovest, cioè verno. 
igienica della città, e perchè inoltre con tal mezzo, | 051 IN caso L'ECOBANA A MI POI ito 
nulla togliendo dell’efemento fertilizzatore all'altra | 1 confini svizzeri. E questa sconfitta è molto 
sponda del Po, si sarebbe creato un nuovo ele- | probabile. Bourbakî comanda quattro corpi 
mento di ricchezza pubblica, rendendo per tal.|'d’armata ed ‘i’ franchi ‘tiratori del colonnello 
modo più facilmente coperta la garanzia governa- | Bourras. Di' questi quattro corpi però sito 

vano ‘presso Besanzone soltanto il 15°; il.48 


nativa; che quindi, tenuto conto di tutti gl’ im- 
pegni già presi dalla Società, faceva alla città di | od _il ‘20%; il 24° corpo, Bressoles e Bourras, 
rr deguati gui Pda si trovano presso Blamont ai confini gna: 
. Che la città di le e comuni cointeres- ita? Beni i. 
sati concorresse nel formare. un premio a fondo quindi ad otto miglia SR DO 
erduto di 500,000 lire a favore della Società ; È ei 
P°5 Che si incaricassero di lacitare lo giusto ra- | per 1a battaglia; “e non si può certamente sup- 
gioni degli ingegneri Gherlone e Beretta, autori | porre che tre corpi francesi” resistano ‘va -ire 
del progetto, che la Società farebbe suo; salvo | corpi tedeschi. $ S 
modifiche ; « Sembra che le ultime battaglie presso Le 
3; Che investisse la Società della priorità della | ans abbiano ridotto in pessimo stato Chanzy. 
domanda di concessione già fatta al governo. < Sì dà così poca importanza al suo esercito 
Perchè comprendiate questa terza domanda, | no] quartier generale prussiano, che dall’eser- 
fanno d’uopo poche parole di. schiarimento. cito del principe Federico Carlo, che gli sta 


Il municipio casalese, perduta. quasi la spe- |. Fi " 
ranza che 1a Società potesse fare qualche cosa in di fronte, si èstaccato il 13° corpo (granduca 


i l'eventuale promessa, aveva fatto | di Mecklemburgo). n granduca era partito il 
gr Gherlone È Beretta, ed aveva | 22 da Alencon e si diresse al nord verso 
inoltrata domanda di concessione, pregando il | Rouen. Qui il suo corpo si unirà alla prima 
governo che obbligasse la Società Canale Cavour, | divisione ed alla terza brigata della seconda 
invece che ad adempiere la promessa, a dare un divisione ‘del 4° corpo, per tentare d’impadro- 
milione o poco meno di sussidio a fondo perduto. | rirsi di Havre e marciare poi al nord per.con- 
Non so come la pensasse al riguardo la. prece- quistare unitamente ‘all’8° corpo, sotto gli‘or= 


dente amministrazione del Canale Cavour; certo | Lea. ; 
è che il nuovo presidente, tosto che glie ne fu | dini di Goeben, ‘le fortezze francesi del Nord, 


fatta parola, dichiarò nel modo il più esplicito Ù È ” re 
che, fino a che egli aveva l'onore di presiedere | Versailles nan si erede che colla ‘caduta È 
quella, Società, non avrebbe mai consentito che | Parigi sia terminata la guerra, ma che vr vuole 


—______________ty__—_ 


N signor di Merode si è preso a cuore di 
spiegare în azione la massima evangelica, che 
non acconsente felicità vera su questa terra. 

Se havyi uomo a questo mondo cui Ja sorte 
sorrise è lui sicuramente. Capitano di caval- 
leria sin quando fu giovane, e dopo averne 
fatte probabilmente quante ne fanno i capitani 
di cavalleria, specialmente in Africa, stimò mi- 
glior partito, per gli anni maturi, ricoverarsi in 
grembo alla Corte di Roma, e vi fu'creato ar- 
civescovo. Ed ora un cappello cardinalizio in 
prospettiva e fors anco, col tempo, la tiara. 
Chi sa! Già, più facile lui che noi. 

Una nipote, un bel giorno, gli diventa niente- 
meno che regina di Spagna, e non sono cose 
che capitano a tutti, nè in tutti i giorni. In- 
somma, si può dire nato, non solo colla ca- 
micia, ma col pastrano addirittura. Eppure, 
chi il crederebbe ? Uno di questi. giorni fu col- 
pito dal più profondo orrore perchè furono ti- 
rate delle cannonate a polvere da un sito che 
dice essere suo, in occasione dell'ingresso a 
Roma del cognato di sua nipote e della sua 
sposa. 

Noi, che abbiamo visto l'arcivescovo di Me- 
tilene attraversare’ la piazza di San Pietro in 
un atteggiamento che rammentava più l’antico 
capitano di spahis che il futuro cardinale, non 
sappiamo veramente capire come mai sia nato 
questo profondo orrore in un uomo di quella 
levatura; ma noi non abbiamo studiato, nem- 
meno tardi, teologia come lui ; e questi orrori 
ed altri simili sentimenti superlativi non s'im- 
parano che da lei. In ogni modo, per debito 
di cronisti; ecco Ja lettera ch’ egli diresse a 
S. E. il gen. La Marmora: 


Signor Generale 


Nel suo numero d'oggi, il giornale Za Libertà 
ha annunciato che all'arrivo di S. A. R. il prin 
cipe Umberto cento colpi di cannone saranno li- 
rati dal Maccao. 

Io ho già reclamato, or sono più di due mesi, 
presso V..E. lo sgombro di questo luogo che ap- 
partiene a me, e di cui il generale Cadorna s'im- 


l'irrigazione, si lasciasse ‘esautorare da. altri; Ghe 


48 nel qual giorno incomineiarono è ritirarsi» 


bilmente ‘inattesa di ‘un aiuto, si difende “ 


È difficile che queste truppe giungano a tempo 


«Questa operazione’ al Nord indica che a’ 


menso prep fa n P A RL A M E ii F 0 | T ALI A NO 
‘à lui ed'ai suoi seguaci. È una prova dell'alta AES 
stima che ne hanno. Hanno vinto-i francesi; 


logico che potrebbe divenir fecondo di danni per 


l'Italia. ; - 

Se siamo d'accordo che il Papato non debba 
conservare traccia alcuna di poter temporale, non | 
possiamo parlare di sovranità. Se altrimenti pen- 


‘. occupare tutto il-Nord della-Francia sine ai 
confini belgi onde poter quindi guadagnare una 
solida base pai le operazioni contro ‘il Metzb® 


& Il principè Federico Carlo si .tfovà pro=| quei primi. soldati del mondo; se -potésserò CAMERA DEI DEPUTATI ; ‘autori del potere temporale avrebbero. {© to di leone n°052 > Leva n NI 
habilmente in, una posizione trincèrata presso | battere I6 imicie rosse, questi primi volontari B tafifio "di fante Lion siamo Dei - Progetto di legge n sagre Fete 
Le Mans con due soli corpì, d’armata ed una | del mondo, chi potrebbe più vantarsi di resi- PresiveNzA pel PRESIDENTE BIANCHERI Îo non posso consentire che si chiami sovrano [ui giovani nati negli Sigla Catia Carini 

stere alle armi. prussiane ! i Tornata del 28 genîaio. chi non lo è, che sì metta il nome dove non è Commissati 5 Bertolè- Pieiro; Viatana o, 


9, 
fore SET) IRE 


divisione. » 

Scrivono da Digione, DB, al Movimento: 

«Anco il quartier. generale di Garibaldi ha 
pagato oggi il suo tributo alla che sì 
combatte. Il sottotenente Adamo Ferraris cidde 
colpito dal ferro nemico; abbiamo ili essò per 
dutò un cafissimò compagno che con tantò 
amore. e zelo sapeva accoppiare. le sollecitu- 
dinî come medico e come ufficiale d'ordinanza. 
Gli saranno resi gli enori:funebri come sì con 
- Vigne ad'un giovane carissimo come era Adamo 
Ferris 


G AV mtpgioto G- Foritand, vie oi fa le 
fgeni di comandante, il iuartier generale, 
cadde il suo cavallo colpito da un pezzo di 
mitraglia,» |, ar 3 È 
«I Lombardo annunzia Ja; merte di Giuseppe 
Cavallotti ferito nella giornata’ del 2 presso 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 26: 

© Collà leva della quarta divisione e di al- 
citi Altri corpi ' di tappe tà forza delle 1 
Fitiore chiimate è toreta della ncntralità & 
dira di circa 20,000 fomini, Secorido lè più 
recenti. notizie, pa ara ia trovasi dispo- 
sta, nell’ esposto, territorio,, di Porentruy,, colle 
riserve nei dintorni di Delemont...Il, generale 
* Herzog vi: ha stabilito domenica, il. suo quar- 


la cosa. 
La sovr 
del Papato, il qu 


Conoscerete la ‘risposta delle Camere all’in- x i 
dirizio reale, nuova prova della regolarità con ALE è aperta alle ore 2 colle solite for- 
Ja quale si rimanda la palla da una parte al |‘ saovimerta è piOLTI SR xiiavomi pre- 
Valtra, I soli contrari furono i deputati polac- { stano giuramento. 
chi: ‘La loro opposizione è giunta inaspettata, Viene presentata la Relazione sul progetto di 
e; ad ‘onta delle pirole del luzman, si crede { legge per l'approvazione di una convenzione. sti- 
di scorgervi lo zampino clericale. Qual movi- | pulata fra 51 ministro delle finanza © il Municipio 
mento ed altività in questo parlito! Esso | di Napoli, e relativa agli impiegati del dazio con- 


mette i ferri al fuoco per le prossime elezioni { SUMO. ; (0: 
a 7 rs. amunzia che la Giunta per ]e elezioni 


al Reichstag; e. ne vedremo, di, belle, per 06 | na° riconosciuta “Ia. validità delle elezioni - degli 
tenere il. trionfo dei suoi candidati. si 4 Asa 
Nella P. dadi ch ia onorevoli D'Amore al collegio 12° di Nepoli, Co- 
la ‘osnania; in qualche provincia del È senza Piove, Ruspoli e Marcheiti. a Roma, ed 
Sud; riuscirà certamente, ma son vittorie troppo | altre che non ci vien fatto di udire distintamente. 
facili e che non hanno valore, La lotta acca- comme esorta il ministro di grazia e giu- 
fiità sirà în Baviera èd «inSassonia. Della | stizia a sollecitare Ja riforma della. tariffa giudi- 
Prussia nòf parlo, perché Jà non si ostine- | ziaria. 


ranno in und lotta slerile, è serberanno tutti i | Amt (guardasigilli) dice [che gli studi per 
la tariffa giudiziaria civile sono terminati, ma 


loro sforzi. per quei punti che presentano una tore 
probabilità È Pc Però, puzza a Berlino quelli sulla tariffa penale incontrano maggiori dif 
i Tigla Ept, È ficoltà. Promette però di presentare fra breve un 
si adoperano per vedere se gli riuscisse di ot- n a i 
{ira È progetto di legge relativo: a quelle tariffe. 
ere che almeno un deputato sortisse dai loro. GUERZONI è mILLIA vorrebbero interrogare 
Ma lo credo difficile. se il ministero nel sequestro avvenuto in Roma di 
‘11’40;000 cattolici che vi si trovano sono | un giornale che pubblicò una lettera del padre 
Ben Jontani dal dividere le idee e le ‘aspira- | Giacinto. 
zioni del partito clericale, @ questa minorità, manza (presidente del Consiglio) dice che il 
trovandosi : suddivisa, nei differenti circondari ministero ron può rispondere în questo momento, 
elettorali, non potrà. yincere: l'opposizione che perchè non ha avato notizia di questo fatto. 
gli verrà fatta dal partito nazionale liberale. Seicento) Salo pit fucnsie: uan 
Sarà molto;-‘se riusciranno a far eleggere un aa a questo sequestro e la legge che si 
è PT nto È iscut lo. 3 
csc Ultime elezioni non gli riusci | s,amza ripete che il ministero non può rispon- 
è L È dere perchè non è ancora, informato di questo 
Nelle sile del ministero ‘della ‘guerra si è | fatto. D'altronde in ogni caso, l'ordine del seque- 
aperta; «per- cura della..Società. di soccorso ai | stto non venne dato dal ministero. L'on. Guer- 
feriti, una fiera, o_meglio, in’ esposizione di | zoni non ha dato alcuna indicazione positiva. 
oggetti ‘donati alla Società, per fanné afd lot | | vumima si uniscé a Guerzoni per ‘l'anzidetta 
feria. I donatori appartengono a tutte lè classi, | IMerrogazione, e si meraviglia che: îl° mibistro 
cominciando: dalla “famiglia Reale e’ dal mare: | =D sappia:giò che suino prorsiroA È 
* sù P 3 1 euRRTONEI insiste ancora. Il ministro mi \ac- 
Font fino al più umile cittadino. | cusò di non aver dato indicazioni precise. Ebbene 
Così vi trovate tn po' di tutto : quadri, stitue, gli dirò che il giornale sequestrato è la Libertà 
vasi preziosi, piano-forti, finimenti di gioie, | di Roma del 27...... 
chiochere, da sa e persino scatole di fiam- | mas. On. Guerzoni non posso lasciarlo pro- 
miferi. . Fino ora. la. cosa procede a vele | seguirè su questo argomento. x 
gonfie;..e.in. una) settimana dacchè è. aperta; @ugRZeNE vuol parlare è dimostrare la con- 
si sono già incassati oltre.a 4000 talleri (fran- nessione: che passa fra il sequestro e la legge che 
chi 15,000); sebbene il'biglietto non costi che | “i distute E 
dt franco © venti: centesimi; Gentili signofe e ||, 00PO moli stori dl presigonie, risate a farlo 
nti cavalieri si succedono a tuto per L'ordine del giorno reca.il seguito della discus- 


anità non è necessaria all'indipendenza 


lo sarà tanto=più indipendente 
quanto più sarà purificato dalle vane pompe: di 


qui “| CRONACA DI FIRENZE 


L’oratore non ammette neppure una inviolabi- |- 
Jeri sn, lrante Ja--rappresentazione» 
al teatro della Pergola , sì appiccò il fuoco , 


lità senza una persona che. risponda del fatto 
fra le-quinte, alogoprelino, di pan ‘ballerina. 
>» 


della persona inviolabile. Questa inviolabilità sa- 
Fu però spento immediatamente ; è la leggia- 


rebbe maggiore di quella concessa al vero s0- 
stero risponsabile. 
dra silfide non ne riportò che un po” di paura. 


Qui non.è il caso di largheggiare come vorrebbe 
taluno. Trattandosi di istituire la vera libertà re- 
ligiosa, la misura deve avere necessariamente un 
limite. Qualcuno dice che i pericoli non sono gravi; 
ché il Papa potrà fare anche una, passeggiata miv 
litare senza che perciò ne vada in rovina il Re- 
gno. Ma non è dovere del legislatore di prevenire 
atiche questi pericoli, sovratutto quando sono evi 
denti ? È 

L’oratore adduce alcuni esempi per dimostrare 
gli inconvenienti e i conflitti che possono nascere 
da questa irresponsabilità del Papa. Che farete se 
in un processo risulterà che ordine di commet- 
tere il delitto è partito dal gabinetto del ponte- 
fice? Se vi sararino persone che cospireranno ai 
danni dello Stato per guadagnarsi il Paradiso? 

Considerate che il Vaticano può diventare tran 
quillo e-sicuro asilo per tulti i nemici delle. no- 
stre istituzioni. 3 3 

L’ oratore non intende d’ eritrare in un esame 
particolareggiato di tutte.le disposizioni, del pro- 
getto’ di. legge. Ma siccome ha presentato un con- 
tro progetto, così vuol accennare i punti princi- 
pali nei quali esso.differisce dai progetti del Mi- 
nistero e della Commissione. 

"Afferma che dl concetto delisuo. controprogetto 
si è quello di guarentire I’ indipendenza spirituale 
del Pontefice senza ledere ‘o menomaré i diritti 
dello Stato. 4 F 

L’inviolabilità del Papa dev'essere ristretta al 
l'esercizio del suo. ministero spirituale. 

(L'oratore riposa per alcuni minuti).., 

ACTON (ministro della marina) presenta un 
progetto di legge per Ja leva di marina, | i 

mancana ripiglia il Suo discorso: Svolge nuo: 
varbente il concetto che il Papa; come sovrano, 
non è che un principe spodestato’ come gli ‘altri; 
e perciò solamente. la sua autorità spirituale va 
tutelata. ; 

Prende ad esaminare la seconda parte del pro- 
getto della Commissione, diretta ad assicurare la 
libertà della Chiesa, e ritiene che questa libertà 


vrano delo Stato, il quale ha almeno un mini- 


Sr i RE ses 


Stassera ,, 29 e_8 precise, nel teatro 
doll Accadeinia ilodFammatica dei Fident ; 
avrà luogo.una reeita di bene! icenza, Gli at- 
tori ed alunni della gratuila scuola di recita- 
zione rappresenteratino © Un segreto, dramma 
j'tre atti ‘dei signori “Arnotild 6 Fournier 5 
indi La consegna è di russare; farsa in uni 
atto; dal. francese.; È è 


alesemnità 


Nella: sala della Società per l'esecuzione della 
musica, classica, Pongo S. Croce) avrà luogo, 
la sera di lunedì, 30, a ore $ 4j2 precise, la 
ferza delle annunziate serate dedicate alle opere 
di Roberto Schumann: pan! 

Eccone il prògramma::\inunne o 

Secondo trio per piano, violiho' 6 violoncello in 
fa; op. 80— i sinfonici: fantasia in forma 
di variazioniper, piano solo, op.. 18 —Tre pezzi 
nello stile popolare per, piano e violoncello , 
op. 102 — Due Tomanze , op. 28, ‘è die novel” 
lette; ‘op. 21; -per piarioforte: solo++ Gran quin: 
tetto per piano; due.violini,, viola e violoncello, 
op, 44, in mi bemolle. ; 7 } 
| Esécutori Îlans De Bilo, Gio 
vacohini, Giuseppe Sciudelléri;!! 
Jefte:-Sbolci: .itanni è 


DIET iz T 02882718 ESsqoogio Sab) 
1Domani,.80,,.a mezzogiorno.e mòzzo, nel R. Jsti 
tuto di studi superiori, il bi: "Giambatin Giù- 
liani farà la solita Tezionè sull Divina Commedia 
e la letteratura italiana. :); L'ETNA 

Alle :2 pom, ;il . Paolo, Mantegazza: parlerà 
« Dell influenza della. temperatura sulla natura 
umana; » ti scroto 


cannoni, 3, ;; 


simino, Mo 


Ji piotmti-spagiiuti. pub blitono:: too, Iotere 


fare gli onori dell'esposizione. È una specie di | sione del pr i set I net 
dol Ro-Atnedep.Î;. Una è una specie i lettra- | ricreazione che vien loro accordata atea Mt O di eRe SI there. crercio | $i2 inceneiliabile colla sovranità del Pontefice. Ad bene oi si riposava 
prgn. Pest geni della orale saziare da che da quattro mesi fanno sl stazioni della | dell'autorità spirituale della Santa Sede. via da recai a pura MINISTERO DELLA MARINA acceso in | 
dia i ch'egli preso possesso, del trono tsdamer Anhaltischer, Banho l’assi- | mameoria spiega le ragioni del suo dissenso "08 | BSO; Vie o dii lettino me rologico dei di ‘DI detnzio | prima 
sttopi stenza dei feriti, s pira i Dia Comiso focaritata di esaminare e ri- dle a en n a degli tr pece Ar Ò si fe 1 Pell tropj 
iti LARA E ferire su questo progetto. è Von, an eee AUT ag alal oa j 
: Viè si Diiolioie preliminare. Dobbiamo noi collettivo -per parte; della. Commissione: stessa, Da | | Nell'Italia inferidre &spebiatimente in Sicilia, narono s6pi 
i, i, lino sguonia ligxot, li desde nonogsania È prima una parte della Commissione voleva che il ‘tempo ‘è sfatò piovoso lieri @ stanotte; sta peso. 
AT TI Ù F F | Cc Il A L ] A giustificazione di questa necessità non furono Leg daria one staccata dal PURSBENIA del pro- | mane: pioggia, a'iRomia èvasProcida, è cielo AI 
addotti che due motivi : alcuni invocano le pro- | $0° egiacchè per la medesima non s'invocavano | nuvoloso. nel: rimanente d’Italia. 1: venti: sof- villici, delle 
SOTA messe fatte nella legge del plebiscito; altri par- nemmeno quegl'impegni e quelle promesse che, | fiano in varie direzioni, e sono generalment malconci, 1 
ta Gassetia Ufoiale dol 27 gennaio fo di solenni impegni presi verso le potenze ina) alcuni, rendevano necessaria la' prima | qeboli; in Sicilia soltanto dotate il libeccio rimasto ca 
40, estere. a f £ È S 
contiene : : L’oralofé combatte ‘questi. due argomenti: Cuesta seconda parte non fu esaminata (che SA JI barometro è salito fino a 3 mim. în il solo Moi 
jicd_ Un eni ‘de 29 "dicatibro y cnlo- Telai“ dacfogbe noi è > nccebtaria..tà fab dex dti iz della Commissione, quando | ©’ “ paesi. ‘del Nord: e' ‘delsrcentro!: della: Pé Sin 
mero 6199; col qualé ; ‘sul credito: straordi- | MONO utile, ed in questo .seriso ‘invita i suoi E cina ‘a; non ‘ne faceva più parte. Se ne e a, redè abbassato; ti. saltrettanto nel Sud; di Genova 
| Rifto "di queta’ milioni di dire, ‘aperto: ai amici politici a’ votarla, rendendola però meno Li danno aduniue rinviare li esimo..a:tempo più 11, mare, è agitato ‘a Girgenti, a Cozzo Spadaro goletta ita 
utraffati Pddrali) con:450, voti.in IRR RITA pira E tetta ipttrati gun! vattiva che sia possibile. SUA sg quieto si avesse.anche; modo di stu- | e nel golfo di Taranto ; mosso in molte altre investì sull 
‘è 48 contrari. (A giorni.si.aspettano.i.mi- | legge del 28 Pata 4870, numero 5833, è Noi siamo andati a Roma in nome del’ diritto Cionondime Tn de “REI derit i RA Pegli» 
nistri von Lutz e von Pranék per la;firma del LE una Lat assegnazione di 904,100 Rarionale e pon pen esercitarvi un ufficio di pO- | ea espone ERO? COEAIOTO BABA (ent L'on n igm Fritz o, quantanijià individui - d 
izione:: Li” avvenimento, ha | lire sal. bilancio 4870. del. ministero della | N Miniero obi 1a ANN di atidare’a Roma, | Chiesa come associazione. La Chiesa è un asso. pri nina o » svi iii csindo 
pet ln nega sì nutrivano Pci inscriversi al capitolo 19: Lavori | tà vi fu trascinato dall’ opinione pubblica e pre Urana da ue Segal; PARI fr Serate se siti OI gioni da ‘| 
scad di ; shofa se ROL marti. dil ici\ Spinto dall'intera Europa. concessa la libertà non «ome privilegio, nesso, bordo 
ì Ù variante: Spe; pe! Genio} di tre ino Heidi aftviasteri e non din DI nella misura del diritto, ed attribuendelo ] Temperature estreme. del 28 gennaio mt 
2: Un'R: decretò del 29 diceinbre | ‘nu. | CAPita la situazione politica. Nessuno si è opposto risponisabilità delle sue azioni, Termometragafi tigpado, È Osser pS 
vini 00, che î tà st aisogbaioni filto alla nostra andata a Roma, ed egli si rivolse a Egli vorrebbe pure-che questa libertà. non /sè a i sort red del Re iz Novies 
Ta Fip toe st pa Gabinetti: per mendicare una parola di compati- lamente alla Chiesa cattolica venisse data;/ma « Minima drib L9. 27 scrivon 
VE) 16: Rimonta e depositi & alleva- | mento, fosse ‘estesa a tutte le corifessioni. religiose: Ri- Massima + 110 - timi giorni 
i mento, cavalli, del bilancio 870 del mini- | Il ministro di Francia presso la nostra Corte corda le proposte (che. in. ‘questo; senso” vennero | î LI Si ric 
{stero guerra con parte dei fondi accor-.|ifu quasi costretto a prendere ‘egli. l'iniziativa fatte nella Commissione ie; intorno. alle quali egli iti hogof L des dm si -TI0) 
i dati colle leggi 5 e.28 agosto 1870,, nu- |-della denunzia della Gonvenzione di settembre. credeva che tutti fossero d'accordo. Gli recò dun- Nota dei defunti denunziati nel giorno Navi | 
fmepi:5778 6 sila. somma «di, 5,660,000 | Nessuna delle potenze cattoliche era disposta a que meraviglia il vedere che nel progetto di legge | 27 gerinblio:: Triestino d 
a; |liro5 dai quale: verrà inseritta» a- vari capitoli | $0St©nere il poter temporale; non la Spagna, non | "A Tee anto conto di quelle, disposizioni. Contelti Assitta, id) 82 LL‘Rieci. Mariariha Nuova Yor 
sen : i dello stesso bilanéio: î 7 l'Austria che abolì il concordato. Si temeva forse Il ‘progetto di legge della Commissione non si | id:18 — {Benedetti Pietro.;, id: 51 — ‘Andreotti Ieri, nel 
“8oîlo qui appiròvate, e «si. crede. così di seguire | 3. Un ‘R. decreto del BI dicembre, nu- che venissero a ristabilire quel potere la Papessa può ‘accettare senza grandissime molliticazioiii: Palmira,,.id,83 — Grassi Ottavio, id. 41 capiva ; scafi M 
la di coridotta, dagli.altri governi | méto 620 6 Astitniscò’ tina Rafioneria d'Inghilterra, 0 il Papa di Pietroburgo? Conchiude dicendo ch'egli non può «sperare la | colini Zelmira, id. 0 sa fac TELI 
Eardonii i Mei Di Rage gettonate TEN Ut Si èstefide Jungamente sulla condotta della n col Papa. L'Italia nn deve ‘smen- |. Gli atti di Mascitt drm nello atasdo giornò stru ui do. 
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vinciale contierie mà. articolo 
ripelizioni e-la conferma di ciò. che io vi 
‘gerissi più volte, eda: ultimo ;il 7. corrente, 
r@ proposito di quella voco ......;,. |, 

io iu iquaz se ua xvechio ema: can 
lato dà -tutli; imvogini ‘secasione ‘0. sy tutti i 


+ Si: Disposizioni ‘mel: personale: del’ ministero !| Omplicazioni all'estero. 

deb fine: n ila Questo, non è che un timor panico. L’ oratore 
defi np St che questo timore abbia ‘spinto il 

re fat = .| ministero perfino ad offrire il saerifizio’ di una 

«La Gazzetta: Uffioiale dol PR corrente: | parte del territorio italiano, cioè della ott ra 


“contiene : Nina. 


— L'altro ieri, scriye il Corriere dell'UMi 
bria ‘di Perugia das, ui certo Yaubrini, LU 
mefitre rdalla preti rta ricomidbttà in carcete, sa 
sirdava alla fuga, né-le goardie «di pubblica 
Sicurezza, iche . lo. scortavano, . poterono Tage 


TommiGiani, a cui spetterebbe Ta parola, è 
pronto ‘a rinunziarvi, ‘sè Si chitide la discussione 
a questo punto. 

ata, Essendo stata chiesta la :chiusura;; Ja 
metterò ai voti, riservando perda marna alb 
norevole relatore, nonchè \aglison. Oliva è Ghi- 
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La seduta è Sciòlta allo 5 tp. 
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stte coloro i quali affermano che la Ca- 

Combatte Per bat Ja leggo sul plebi- 
mora s'è impegnata fatta in quella 
scito. Sostiene che la ‘promessa qu 

può condurre alle conseguenze conte- 
legge non jin di 
nute nel progetto che è ora in discussione. 

Domanda che si rimandi il progetto alla Com- 

missione, affinchè ne faccia un altro. 

SPROVIEBI 0 DE DOMINICIS prestano 
E nomea (guardasigll, Innanzi tutto è neces- 
sario mettere in chiari termini la questione, ed 
esaminare se questa legge sia necessaria, quindi 

se essa risponda al proprio scopo. Riassume i 
principii ai quali s'informa la legge. La Camera 

indicherà se a quei principi siano conformi le 
disposizioni particolari del- progetto. Ma non è 
più il caso di discutere, come ha fatto taluno se 
abbiamo fatto bene o male d'andare «a “Roma, ‘è 
se convenga 0 no di trasferirvi la capitale. Que- 
ste sono questioni ormai risolte e decise. 

Sostiene la necessità di mantenere la sovranità 
spirituale del Pontefice. La necessità di questa 
sovranità trae seco la necessità che la medesima 
sia efficacemente guarentita. 

- A questo ci spinge anche il sentimento del 
paese, il quale ha mostrato .il desiderio che si 
vada a Roma, che vi si trasporti la capitale, ma 
senza compromettere gl’interessi della religione. 

Là questione romana non si può trattare uni- 
camente come una questione interna. Essa poteva 
essere giudicata alla stregua del solo interesse 
nazionale finchè si trattava soltanto del possesso 
di Roma, e del trasferimento della capitale, ma 
non già ora che si tratta dei rapporti col Porite- 
fice per ciò che riguarda lo spirituale. 

Svolge largamente il concetto che non basta 
proclamare la libertà della Chiesa, ma è pur ne- 
cessario di concedere al Pontefice l’indipendenza 
i cui ha bisogno per governare la Chiesa. 

Questi principii sono appunto quelli che in- 
formano il progetto. Non è adunque .il caso di 
rinviarlo alla Commissione affinchè ne muti le 
basi. 

Importa inoltre di affrettarsi a risolvere siffatte 
questioni per chiudere l’adito ai contrasti che po- 
trebbero nascere. 

Alcuni giudicano che alla Chiesa noi conce- 
diamo troppo, altri che le diamo troppo poco. Ciò 
dimostra, a mio avviso, che il governo si ‘è te- 
nuto nella giusta via 

La questione più grave accennata in questa 
discussione fu quella-della proprietà; ma essa 
non può essere considerata rispetto alla Chiesa 
romana alla stessa stregua che s’adopera per le 
altre Chiese, ben diversa essendo l’indole della 
Chiesa romana. 

L’oratore sostiene, perciò che conviene  mante- 
nere a Roma le leggi che furono votate dal Par- 
lamento su questa’ materia. 

Dichiara che per ora non entra nei particolari 
del progetto, riservandosi a farlo durante la di- 
scussione degli articoli. Invita la Camera ad’ap- 

provare questa legge nell'interesse del paese. 

cauti. Dopo tanti oratori non ha la pre- 
tensione di dir cose nuove. Parla brevemente in 
favore delle guarentigie. 

Il Papato è una monarchia che esercita la pro- 
pria influenza su tutto l’orbe cattolico. Nel Pon- 
tefice vi erano due sovrani, uno che abbiamo di- 
strutto, l’altro che non potremo distruggere mai. 

Combatte in alcune parti il progetto della Com- 
missione. * 

Crede che tosto 0 tardi su questo ‘argomento 
l'Europa verrà ad un congresso e sancirà ciò che 
il Parlamento italiano avrà deliberato, ed allora 
anche la Santa Sede accetterà il nuovo stato di 
cose. 

Voci. La chiusura! 

La seduta è levata alle ore 5 1}i. 

Domani, seduta pubblica al tocco. 


CRONACA DI FIRENZE 


Anche quest'anno nel caffè Le Alpi verranno 
date feste di ballo in maschera. La prima è 
annunziata per la sera di martedì, 34 gennaio. 


Care 


Domenica 29 del corrente a un'ora pom. in 
una sala del R. Istituto Musicale (via degli 
Alfani ‘n° 84) l'Accademia dell’Istituto sud- 
detto terrà l’annua pubblica tornata. secondo 
che. dispone il proprio Statuto. 

Leggeranno : 

Il segretario dell’Accademia, . il. rendiconto 
dei lavori accademici nell’anno decorso; 

L’Accademico residente m° Baldassarre Ga- 
mucci, una monografia intorno alle opere del 
testè «lefunto comm. S. Mercadante. 


° FERROVIA DEL MONCENISIO 

Ul rappresentante della Compagnia in Italia ay- 
verte che il servizio della. ferrovia del Monceni- 
sio pei viaggiatori e per le merci a grande e pic- 
cola velocità, stato sospeso provvisoriamente il 18 
corrente in seguito a grandi valanghe di neve, fu 
di nuovo riattivato, come da avviso 22 corrente, 
N° 21, del rappresentante: di Susa, 

Firenze, 25. gennaio 1871. 

Questa sera, sabato, 28, a ore 8° precise, nel 
Pio Istituto de’ Bardi (via Michelozzi, N°'2, presso 
via Maggio), il professore Cesare D'Ancona darà 
la consueta lezione di geografia fisica, e-tratterà: 
< Dei gruppi montiosi secondari e delle pianure 

PRRAE I z ” 
MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 27 gennaio 
. ore 4 pomerid. 

Un leggerissimo aumento di pressione si è 
manifestato nelle stazioni più ‘occidentali, mién- 
tre il B. è abbassato fino in 4 mm. nel Ne 
nel Sud della penisola, e si é mantenuto quasi 
stazionario nel centro, Domina il tempo pio- 
voso nell'Italia media;: Cielo! sereno ad Aosta, 
loma e San Teodoro; nuvoloso altrove. 1 
vebti hanno diminuito di forzate soffiano ge- 
neralmente da Jibeccio  eccettoché “nell'alta 
Superiore, ove dominano i venti di Nerd. 
L'lonio.è agitato; . l'Adriatico e .il Tirreno" 
quasi calmi. 


Il tempo non mostra tendenza alcuna a di- 
venire stabilmente migliore. 
Temperature-estreme del 27 gennaio 
Termometrogafo ‘centigrado del R. Osservat. 
Minima + 60 
Massima + 12 5 


convincono pure che la quistione benefi- 
ciaria non è ancora studiata abbastanza. 

Noi crediamo che il sistema délla Com- 
missione rispelto all’ezegualur ed al placet 
per la collazione de’ beneficii non sia lo- 
.gico. Se abolite il diritto di’presentazione, 
sarete pure forzati ad abolite l’eregualur 
per l’immiSsione in possesso, adottando 
però que’ provvedimenti che sono neces- 
sari ad assicurare la conservazione del pa- 
trimonio. E ciò che propose il ministero; 
ma non si potrebbe andar più in là, senza 
guardar bene dove si va, perchè le diffi- 
coltà sono molte, e l'on. Berti, d'altronde, 
non le dissimula neppur esso. 

Non enlreremo di più nella parte vera- 
mente politica del suo discorso. Quello 
che ne abbiamo detto ne mostra l’impor- 
tanza, sebbene siamo in disaccordo con 
lui rispetto ad alcuni punti essenziali. 

Prima dell'on. -Berti parlò l'on. Billia 
che nella legge trovò molti malanni, per- 
fino che non si potrebbe più parlar del 


Il Cittadino di Trieste del 26 ha i seguenti 
dispacci : 

« Vienna, 25 (sera). — Nei circoli bene 
informati sono dichiarate inesatte e precoci 
tulte le voci e combinazioni contenute nej 
giornali riguardo alla ricomposizione del mi- 
nistero. Potocki non ottenne ancora formal- 
mente la chiesta dimissione; lo scioglimento 
della quistione ministeriale e la formazione 
del nuovo gabinetto sono attesi dopo la chiu- 
sura delle delegazioni. i 

« Brusselle, 25. — Le vittorie dell’armata 
dei Vosgi sollevarono lo spirito delle popola- 
zioni francesi. o 

« In parecchie delle principali città furono 
fatte feste. 

« Si smentiscono le notizie della vicina resa 
di Parigi. La capitale è ancora bene prov- 
veduta. 

« Assicurasi che Bourbacki abbia ripresa la 
offensiva, 

« Londra, 25. — Il discorso della regina 
all'apertura del Parlamento non parlerà di 
Napoleone. 

« Deplorando la guerra esprimerà simpatie” 
per la Francia; ed accennando alle pratiche fatte 


I prussiani incominciarono oggi a bombar- 
dare St-Denis ; continuano pure a bombardare 
i forti del Sud e la riva sinistra. - 

L’isuccesso del 19, congiunto alla notizia 
dell’insuccesso di Chanzy, produsse «una pro- 
fonda tristezza, ma senza scoraggiamento. 

La maggior parte dei giornali, benchè ri- 
conosca i servigi resi da Trochu, domanda 
che la direzione militare sia cambiata. 

Assicurasi che, in una riunione dei membri 
del governo, i sindaci abbiano domandato una 
nuova e vigorosa azione militare. 

I giornali esprimono gli stessi sentimenti , 
e fanno osservare che, se abbiamo riperdute 
le posizioni conquistate nel mattino, i prussiani 
non hanno punto guadagnato terreno, 

Le nostre perdite, nella giornata del 19, 
ascesero a 1000 uomini fra morti e feriti; 
quelle dei prussiani sono più forti. 

Risulta , dalle testimonianze dei prigionieri 
fatti a Montretout, ‘che gli assedianti ‘soffrono 
di fame e che la loro fiducia è di molto sce- 
fnata. 

Regna a Parigi una certa agitazione, ma 
non havvi aleun sintomo di disordine. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
26 gennaio : 

Amidei Ranieri, d'anni 85 — Leoni Pasquina, 
id. 47— Bacci Emilia, id. 28 — Lampredi As- 
sunta, id. 88 — Fani Giulia, id. 22 — Meflini 
Luigi, id. 68 — Celli Giuseppe, id. 45 — Tofa- 
nari Cesare, id. 80 — Mazzoli Stefano, 60 — Toso 
Caterina, ìd, 83 — Seracini Paolo, id. 52 — AI- 
fieri Francesco, id. 26 — Casini Antonio, id. 57 = 
Bargigli Carolina, id. 46 — Bartolucci Gaetano, 
id. 77 — Tanzini Lorenzo, id. 56 — Comucci 
Luigi, id. 78. 

Più, otto bambini che non avevano ancora sei 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono. 16, cioè 12 maschi e 4 femmine. 


Matrimoni del 26 gennaio : 


Mazzoni Giuseppe, fornaio, e Magni Eva, att. 
a casa; 


Vienni Agostino, falegname, e Ristorini Amalia, 
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sona del Papa che siede nella cattedra di trett fralità: Constaterà ‘16 felici condi ienna, 
pe ne scgifi time cal Davrero stretta neutralità. Consta cha, le OMCI condi- Mobiliare: </-. 4 | 255 20 | 255 60 
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L'on. Berti lamenta che la Chiesa ita- | Mani del clero, Nevers, 25. — Ebbe luogo un combatti- | Rendita rase . + BM— 5060 
liana, per le molte barriere erette: dal po- A questa ed alle altre accuse mosse al | mento a Brienon. 1 francesi fecero prigioniera » ditaliaia, . . ; 5480 5470 
tere civile, fosse pel passato troppo sepa- progetto rispose l’ on. Raeli, ministro guar- | la guarnigione prussiana, che, barricatasi nel | Prestito Nazionale . . . 41128. 41375 
rata dal suo centro, ch'è Roma, e ne de- | dasigilli. Egli fu sobrio assai, riserbandosi ne a elena, ron via pun: SOM TI aa 
% È sole 0 i n q di i * si jar urono fatti a La Roche molti Iglon) Pt n 
duce l'indebolimento dello spirito religioso | dî Parlare nella discussione de’ singoli ar prussiani. Il ponte di La Roche an im- | Spagnuolo: . . .. . 293% 30— 
e la prostrazione degli studi ecclesiastici. ticoli; oggi volle solo difendere il concetto iran Lombarde. . .-. .., 299— —_— 
Non entriamo ora in questa quistione. | g©nerale della legge e la ragione che l' în- | © 7 prefetto di Mayenne rientrò ad Alencon. AIAGO a AES da TRENTA 
Però chiunque ha potuto avvertire come | fOî@ma. se VARE . | Pes, 26. — Camera dei deputati. — An- iziano 1870 +. Te 
ci h î “tati sca ‘hà Anche l'on. Carutti restrinse il suo di- | drassy, rispondendo ‘ad alcune interi ellanze, sci Ra n 
i mali da lui additati provenissero anzichè SR A TI CE P MINISITO j1 1 ia RT 147 50 
dalla poco ‘frequenza de’ rapporti {ra Ja | 50150, perchè il campo era già stato lar- | dice: « L'impero austro-ungherese riconosce Londra, 26 A 26 
Chiesa ed il Papa, dagli influssi di Roma | 6@mente mietuto dagli oratori che lo hanno | senza riserve la nuova confederazione tedesca | Consolidato inglese. . . 9298 92716 
» Cagi receduto, e sopratutto ‘dagli Bon-C e vuole mantenere con essa relazioni amiche- Rendita itali 54916 34344 
stessa e dall’antagonismo del Papa conla | Preceduto, e sopratutto dagli on. Bon-Com- | Vo}; non potendo vedervi alcun pericolo che pare Aa 15018 153016 
civiltà e col sentimento nazionale. pagni e Berti 1 DONO I Tggtrinse alla UE minacci i popoli dell’impero austro-ungherese. pon: Dr IT gii 43 138 
La rivoluzione italiana esplicò questo | Stione di politica interna ed internazionale, | Circa Ja guerra, l'attuale ‘attitudine di neu: | © Cambio su Berlino © 0° = E RIE 
antagonismo e-trovò la sua forza i rispetto alla quale svolse delle savie con- | iralità impedisce di fare una pressione sleale | Tabacchi . . . >. ; 88 = 88= 
igoni: () ui ‘a in'esso. | * TRES p Ina pi € 
Ha ragione l'on. Berti di dire che la ri- | Siderazioni. contro qualsiasi delle parti belligeranti. »_- Spagnuolo: . . +. . >. 3018 3018 


«Pest, 27. — La Delegazione ungherese di- 
scusse le spese segrete del ministero degli af-. 
fari esteri. Una proposta dî Vermenyi a Rayer 
cagionò una grande dimostîazione di fiducia 
in favore del conte di Beust. Quasi tutti gli 
oratori, che sono fra i membri più eminenti 
della Delegazione, respinsero energicamente la 


voluzione non fu promossa da sentimento cara: 
anticattolico, nè da idea eterodossa. Niuno 
si fece a capitanare la rivoluzione. come 
riformatore religioso. Ma i principii incar- 
nati nella rivoluzione, ma le libertà che 
da essi emanarono, come furono giudicati 


Stamane si era sparsa la notizia della 
capitolazione di Parigi. Sinora non si hanno 
intorno a Parigi altri dispacci che quelli 
di iersera e pubblicati stamani. 

È bensì vero che .un gispacciò privato 


GIACOMO DINA, DirETToRE 
RomsaLpo GiovAnNI Gerente 
—____+_+-- — 


BORSE DI COMMERCIO 


a Roma? Non furono condannati e “br sac risi iulio | Proposta dei deputati, come un indiretto voto Borsa di Firenze del 26 gennaio = 
salt E 6 sara Tcen ads iti Nine di sfiducia. Questa discussione produsse una Th: Rit e da CA L ‘Bea L: î e) 

La società civile però non si preoccupa | dichiarato che Parigi non avrebbe conti- | Sede sensazione. AR e 
di questa condanna. Prosegue il suo cam- | nuata la resistenza, purchè si concedesse | Madrid, 26. — Il ministro di Portogallo | Impr. naz. pag. 50° C.1. 8140 d. .81 35 
mino, e tanto è sicura di sè, che non | alla guarnigione d’uscir con l’onore delle | Presentò a S. M. le sue credenziali. ObbI. Beni Ecolesiast. FC. I. 79 — d. 78 90 
niega la libertà neppure a quelli che l'a- | armi. è che I conto IL La Circolare di Martos, diretta ai rappre- Az. Regia coint. Ta- 
natemizzano. i sentanti della Spagna all’estero, fa menzione , carta . .FC.l. 685 — d, 679 — 


risposto di accettare, qualora il governo 
della difesa ‘nazionale. avesse -accettati, 
dal canto suo, i patti che erano stati of- 
erti al governo dell'imperatrice dopo Sédan. 


dei lavori delle Cortes e (dell’opera di Serrano 
e di Prim. Dice essere intenzione del governo 
di mantenere la costituzione, di riorganizzare 
l’amministrazione e di migliorare le finanze. 


La legge che si discute nella Camera ne 
è la prova. L’on. Berti, confrontando il di- 
segno del Ministero con quello della Com- 


Az. Banca naz. Toso. : 
1° gennaio 1869 . N. |. 
Az. Banca naz. Regno 


missione, trova che il disegno ministeriale | Niun altro dispaccio è giunto sino ad |. Circa l'estero, dice che il governo vuole | ‘I 1oluglio 1869. N. 1. 210 — da. — — 
contiene alcune disposizioni, che si debbono | ora a confermar questa notizia. Però si | Vivere in pace, con. tutte le potenze ; deplora | Obbl. SS. FF.RR. N Pd —— 
accettare ed anche ampliare. Non vuole la considera ‘în ‘onerale ‘la capitolazione di il prolungamento della guerra; constata che Az. SS. FF. Livorn.. N.l. 206 — d. — — 
A dl " O i DILRZIO 3 | l'Inghilterra; Italia, Ja Francia eil Belgio | OBbI. 8/09 delle sudd. .N/ 1: 165 — di ;= = 
separazione della leggein dueedha ragione. | Parigi come imminente, se non già com- | hanno riconosciuto il nuovo governo ; dice che | Az. SS. FF. Merid, FC. 1, 328 — d. 327/50 
Ma quando domanda per Ja Chiesa la li- | piuta. La stessa mancanza di telegrammi | desidera di ristabilire. le relezioni © col Papa. | 5 °To it. in pico. pezzi NI. .——d., 58 — 
era costituzione del suo patrimonio, che | per tutt'oggi rende probabile questa opi- | + Bordeaux, 26. — Gambetta è ritornato a f Mondo allegra prete AE 
cosa vuole? Forse la intera libertà di pos- | nione Bordeaux. impr. nas. pico. persi :N.:1..s7. =. de Fa 
reati ra ; Napoleoni d’oro . . N.l, 21.01d. 20.99 

sedere- come corpo giuridico, senza alcun 


Roma, 27. — La Libertà pubblica ‘un ap- 
pello del padre Giacinto ai vescovi cattolici. 
Dice che i due assolutismi i quali pesarono 
sulla Chiesa e sul mondo, cioè l’ impero -Na- 


«Prezzi fatti del 5 °jo 57 55 ra. 
Borsa di Genova del 26 gennaio 
Ult. corso Cor. pr. 


intervento‘ dello, Stato? In qual paese si 
trova questa libertà ? Se ne citi uno, un 


La Giunta nominata per riferire sul pro- 
getto di legge relativo alla leva militare sui 


solo, in Europa od in America, in cui il | giovani nati negli anni 1850-1851 si è costi- poleonico e il: potere temporale, sono. passati. Bra pi Hei sE tn Y si 37 
diritto di possedere de’ corpi morali non | tuita, nominando a presidente l’onor. generale | Enumera le ‘arti dei «fautori dell’itifallibilità. Banca d’Italia . ‘. . fm. 2335— 2320 — 
sia regolato, ordinato, limitato dalla legi- | Cadorna, ed a segretario il deputato Ercole. | Dimostra che la questione la quale primeggia | Az: Ferrovie Meridionalifim. — — —— 
slazione dello Stato. Lo stesso dicasi di Il generale deputato Bertolè-Viale sviluppò | in Francia è la questione religiosa. Scongiura | Cred. mob.ital. v. 400 -f.m. ‘459 — 408 — 
tutti gli altri diritti di riunione, di asso- la sua proposta di fissare il contingente di | ; vescovi a far cessare lo scisma latente che | ObbI. Beni demaniali. cont. 451 —  —— 


49 categoria à 40,000 uomini per ciascheduna 
delle due classi di leva. 

Il deputato Farini sottopose vari quesiti al 
ministro della guerra. 

Conseguentemente la Giunta promise di pren- 
dere una risoluzione definitiva, deliberò di 
chiamare nel suo seno il signor ministro della 
guerra in conformità eziandio della proposta 
fatta ed ammessa in Comitato tal deputato 


li divide. Gonfuta 1’ infallibilità del Papa. Non 
ammette le ultime Fncicliche e il Sillabo. In- 
dica la Bibbia come la guida del popolo. Di- 
sapprova l’ abuso del potere gerarchico. Vuol 
togliere il celibato «dei preti. Conchiude  di- 
cendo di voler restare nella fede cattolica e 
di voler apportare la preparazione. del regno 
di Dio in terra. 

Versailles, 26. — L'armata di Bourbaki si 


Borsa di Torino del 26 gennaio È La 
- Corso legale 57 37 12 5 È 
Banca Nazionale c. d. m. in c. 2324 2326 
Pezza d’oro da’: 20 da L. 21 05 a 21 04. 
ie rr 
Emissione di 


28,000 AZIONI 


ciazione, d'insegnamento libero. 

Qual è lo Stato che non abbia al loro 
esercizio stabilito delle norme? Sela Chiesa, 
come osserva l’on. Berti, da istituzione 
pubblica diventa corporazione privata, per- 
chè non sarà essa soggetta alle leggi che 
riguardano le. associazioni private? Altri- 
menti diventerebbe uno Stato nello Stato 


DELLA N DA 
DSS, È n Carini. itira sopra Besanzone, sulla riva sinistra del ‘T \ Ù 
le si restituirebbe il carattere di pub- TINTA SODI ; ville Di, SUNS Po 
blica “istituzione che costringerebbe si i Dona, inseguita da alcuni corpi dell’armata (i 0H P I 6 MI F [) Î ) I IR | 4 
A DER " se; La Gazzetta Ufficiale del 27 ‘annunzia che | del Sud. — K + IANA 
il potere civile a sorvegliare l’azione ed a favore deì danneggiati dall’ inondazione del |  Calcolasi che le perdite del nemico, durante LEA 


a frenarne gli abusi. Si ritornerebbe alle 
leggi giurisdizionali. 

Non vorremmo aver esagerato il con- 
cetto-dell’on. Berti, il quale è come noi 
contrario alla mano-morta e non vuol di 
certo risuscitarla, ma le idee da lui esposte 
intorno alla libertà d'insegnamento ed al 
diritto di possedere abbisognano di essere 
sviluppate, altrimenti ci sembrerebbero 
condurre fatalmente alla conseguenza di 
farè alla Chiesa come ‘corpo morale una 
posizione privilegiata, anzichè assicurarle 
la libertà sotto l'impero del diritto co- 
mune, quella libertà che si vuole per tutte 
le associazioni religiose, scientifiche e be- 
nefiche, senza distinzione di fede. Esse ci 


Tevere in Roma : 

Il Consiglio provinciale, di Milano ha votato 
L. 5000. 

Il Comitato liberale di Pietrasanta L. 570, 
già raccolte con pubblica sottoscrizione per 
festeggiare la liberazione di Roma. 


il suo attacco fallito contro Werder} ascen- 
dano almeno a 10,000 uomini. (È 

È grandissima la miseria dei feriti e malati: 
francesi rimasti, i quali sono abbandonati dai 
francesi senza soccorsi, nè cure. A 

* Alcuni corpi dell’ armata del Sud, sotto il 
comando di Manteuffel,.interrupero Ja linea 
di ritirata dell’ armata di Bourbaki coll’ occu- 
pare St-Wit, Quingey e Mouchard. 

Dinnanzi Parigi nulla di nuovo. 

Abbeville, 20. — Notizie di Parigi, in data 
del 24: 

Il Journal Officiel d'oggi reca un rapporto 
sulla giornata del 49. La battaglia non. diede 
i risultati attesi ; tuttavia è uno. dei più con- 
siderevoli episodi dell’ assedio. Questo avveniz 
mento dimostra nel modo più manifesto Ja 
virile energia dei difensori. 


Vedi Programm: * pagina. 
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PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d'A- 
malfi — Ballo Alessandio il magnanimo. 

NICCOLINI — Zampe di mosca. 

TEATRO NUOVO — Amleto. 

LOGGE — Dalila 

GOLDONI — Un’imprudenza. fatale. 

ROSSINI — Stenterello morto per: 3 ‘ore. 

NAZIONALE — Esmralda con Stenterello 

PIAZZA VECCHIA — Stenterello” don Checco. 
— Ballo La fidanzata. 

ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
equestre. Ciotti, 


» ee 


ELEZIONI POLITICHE 
® DEL 22 GENNAIO. 

Civitavecchia — Lesen avv. Annibale. con 
voti 256, eletto..— Venturi avv. Pietro, 242. 

Tivoli — Pericoli avv. Pietro, 437, eletto. 
— Gigli Ottavio, 70. ; 

Torchiara — Fanelli voti 304; Mazziolti 
474; Alazio 178. Ballottaggio tra i due primi, 


tl 
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- DOMPARN 
— SOCIETA ANONIMA ITAL 


Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


Si 


Roma (già Toledo) 53. 


pre 


COSTITUITA ED 


INDIA 


DITA 
RIA 
KA PEA ACQUSTO 8 VENDITA Di REN 


AUTORIZZATA CON DECRETO REALE DEL 47 FEBBRAIO 1867 


SEDE DELLA SOCIETA’ NELLA CAPITALE DEL REGNO 


A ROMA, via del Banco di S. Spirito, n. 12, palazzo Senni — A Firenze, via Nazionale, num. = 


ùSottoserizione 


ALLE 4°, 5% 6%-77, 8°, 0" B 40° SERIB, DEL CAPITALE SOGIALR DI DIGGI MILIONE DI LIRR ITALHANE 


Consiglieri: Avv. 


icevono esclusivi manie in Ei 
nali d’Italia © dell'Estero diretta 


via Panzani; 18 — Roma, Wa 


D'ITALIA 


A Napoli, via Toledo, n. 348 


Pubblica 


diviso in 10 Serie di un milione ciascuna i 5-16 pet peo Peas 
e suddivisa ogni serie im 4000 azioni di 250 lire cadauna formanti un totale di 28,000 azioni di 250 Hre italiane 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


NICCOLINI march. LUIGI, Presidente — RUSCONI conte CARLO, Consigliere di Stato Vice-Presidente 


Andrea Melinari dep. = March. Francesco di Trentola proprietario — Cav. Felico Musitano id. — Giuseppe Iandelli id. — Rafiello Vestrini id. — F. A. Wenner, dir. 6 propr. delle fabbriche 


di cotone in Salerno — March. Carlo Brancia, pres. del Trib. civile di Napoli — ‘Cav. Domenico Paladini proprietario — L. Médena negoziante — Eufranio Marchi ingegnere — Angiolo Gemmi id. — 
Avv. Giovanni Puccini segretario del Consiglio — Cav. dott. Oreste Ciampi, consulente legale della Società. ; 
Direllore generale; Axy. G. B. MALATESTA 


La Compagnia Fondiaria Italiana conosciuta 
pure sotto il titolo di Società Anonima Italiana 
per acquisto e vendita di Beni immobili, esisto già 
da quattro anti. Dessa fu autorizzata con decreto 
reale del 17 febbraio 1867, Il suo capitale sociale 
è. di 10 milioni di lire diviso în dîeci serie di 
un milione ciastuna, e-le sue azioni sono di 


posto il fondo sociale! | Sri 

La Società incominciò e preferì nel fare i suoi 
atfuisti quélle fra le provincie d'Italia, le quali 
più érano in fama per la loro feracità, e dove i 
grandi possessi divisi in lotti facilmente potevano 
rivendersi per le felici e non ordinarie condizioni 
della'loro posizione, se non che senza. perdersi 
in altre parole; basterà fermare l’attenzione sul 
seguente elenco comprensivo degli. acquisti con- 
clusi dalla Società, perth di leggieri si com- 
prenda. da ognuno la maniera di operare dellî 
medesima., 
1° ‘Tenuta di Grecciano, nella provincia di 
Pisa; già appartenente alla principessa Corsini. 
2° Tenuta di Monje «di Poto in Monteserico, 
presso Spinazzola nelle Puglie, appartenente alla 
nobile fardiglia Spada. . | ì 

30 Tenuta di Brolazzo, siluata nel. comune di 
Marmirolo, provincia di Maritova, acquistata dalla 
nobile sii Boselli. 

1° Possessione Vallone delle Ceneri, presso 
Vasto Aimone, di provenienza della famiglia Tonti. 

5. Proprietà di Bellosguardo, presso Pistoia, 
già appartenente alla famiglia Puccini. ; 

6° Tenuta di San Benedetto Po, acquistata dal 
principe Poniatowskì, una delle più belle della 
ricca provincia di Mantova. 

7° Tenuta di Boccaleone, nella provincia di ler- 
rara, appartenente alla famiglia Lolli. 

Ro Case e giardini in Ferrara per uso di orti- 
coltura. n 

90 Terreni, orli e giardini in Roma, situati 
come sarà detto în appresso, ed acquistati dalla 
indisata Società a condizioni Ardbtimariaiuaie 
vantaggiose. i 

Questi diversi. immobili ‘hanno nel loro tutto 
insieme una estensione-di circa. 3300 ettari in 
piena. ‘cultura e vegetazione, e senza nulla esa- 


Fu col modesto capitale di tre milioni di lire 
che la Compagnia Fondiaria trattò e ‘concluse 


PR 


queste importantissime operazioni pagandy ipie-- 
gralmente il prezzo dei suoi acquisti. Gli ulili 
derivanti dalla rivendita di una parte di questi | 
immobili sono stati tali da permettere un diyi- 
dendo agli Azionisti che -ha raggiunto il 15 ‘) | 
nel primo anno — il 16.0]g nel secondo — è 
finalmente il 17 172 0) nel terzo anno. 

Nel 34 dicembre decorso la. Compagnia Fon- 
diaria Italiana presentò. un bilancio eccezionale, 
che mai in Italia e raramente all’estero, veruna 
Società ha potuto offrire ai suoi azionisti, Non è 
certamente ‘arditezza il chiedere a sè medesimi 
quali ‘e quanti siano per essere ib avvenire i di- 
videndi ‘sulle «azioni, ora che agli acquisti con- 
clusi dalla Compagnia sopra immobili di prodi- 
giosa fertilità, di facile rivendita e merilamente 
avuti in conto di modelli di agricoltura, si aggiun- 
gono le compre recenti di terreni fabbricativi in 
Roma nelle vicinanze appunto della stazione. Que- 
sti terreni costituiscono quel vasto spazio, che 
da Porta San Lorenzo va a Porta Maggiore; attra- 
versati non solo dalla strada ferrata ma béenanche 
da quaftro delle più grandi vie o arterie della 
città di Roma, le quali mettono i quartieri di 
San Giovanni in Laterano, del Colosseo, di Santa 
Maria Maggiore e della Stazione, in comunicazione 
diretta colla Porta Maggiore, dessi wovansi così 
posti in una situazione impareggiabile e special- 
mente ‘inidicata per la fabbricazione dei nuovi 
quartieri. & 

Così adunque la Compagnia Fondiaria è oggi 
padrona di quasi 200 milà metri quadrati di ter- 
reno in quella nimirabile posizione; eppure dessa 
ha avuto la fortuna di non pagarli in media che 
il prezzo. minimo ed eccezionale di tre lire il 
metro quadro. — Ed è a questo prezzo eccezionale 
di acquisto e non altrimenti che i terreni suddetti 
entrano cogli altri possessi a dare incremento al 
patrimonio sociale; per la qual cosa è evidente 
come ‘ai soli Azionisti della Società, e tanto' ai 
vecchi che ai nuovi, sarà dato modo di avvap- 
taggiarsi della enorme differenza che necessaria- 
mente correrà fra quella somma minima che im- 
portarono e quella immensamente piaggiore che 
se ne ritrarrà rivendendosi in piccoli folti ad in- 
traprenditori ed anche a speculatori, dei_ quali non 

nancheranno le richieste premurose, alleltati in 
special modo da condizioni di igamento talmente 
favorevoli, che a nessuno, all'infuori della So- 
cietà, potrà essere dato di offrirne di più van- 

ose. 

Come posizione, è inutile il ripeterlo, in Roma 
non vi sono altri terreni che possano reggere al 
confronto di questi : conleali Volti a mezzogiorno, 
in aria salubre, al sicuro da ogna pericolo d'inon- 
dazione, dessì si trovano in una delle parti più 
elevate dell’Eternà Città, Ri dove splendono ancora 
i grandi avanzi dei monumenti chela pietà degli 
antichi Romani, consacrava al culto di Minerva 
Medica, 0 Ja loro riconoscenza invalzava ad eter- 
nare i trionfi di Mario: tali sono i luoghi oye 
possiede la Società. ” 

Ad onta di ciò, la Compagnia Fondiaria non 
promette altro se non quanto può mantenere, ed 
anzi, fin qui ha mantenuto assai più di quanto 
ha promesso. E difatti,  allorthè essa ebbe ‘ad 
emettere ot sono due anni la 22 e la 3 serie delle 
su ‘azioni, dessa si limitò a dire speranza ai sti 
Azionisti di un dividendo corrispondente al 120 
tutto al più al 14 per_&). Questo dividendo in- 


vece raggiunse il 17 12 per 0g; di guisa che | imperoechè le azioni delia medesima sono a tut 


non v'è ombra di esagerazione nel pronosticare 
che in seguito alle rivendite de’terreni di recente 
acquistati, 1 benefizii non debbano raggiungere 
cifre eziandio di molto superiori. 

Se non che, tenegdosi atiche-fermi alla media 
già ottenuta dal 17 4/2 per f]0;-sarà a noi lecitò 
di chiedere al pubblico ed agli uomini usi agli 
SI se vi sia operazione finanziaria industriale 
o 


i qualsivoglia altra natura, ché possa essere | 


feconda di risultati maggiori? 

Domarderemo pure; quale altra mai specula- 
zione finanziaria raccolga in sè più certi elementi 
di sicurezza e di garanzia così pel passato come 
nél presente e nell’avvenire ? 

Uniformandosi tivamente al suo programma, 
la Compagnia londiavia altro non ha fatto che 
obbedire alle prescrizioni. dei suoi statuti ,  com- 
prare cioè all'ingrosso Beni rustici o terreni fab- 
bricativi, ma sempre suscettibili di essere riven- 
duti a piccoli lotti in modo. facile e lucrativo. 
Quando Ja Società compra, paga a contanti od a 
breve dilazione; e così i suoi contratti riescono 
sempre ad ottime condizioni. În' appresso essa r'i- 
vende a piccoli lotti e a lungo tempo; ed avendo, 
oltre il pagamento del prezzo ;. liberati ‘i. fondi 
acquistati da tutte le ipoteche che vi posayano 
sopra, ne consegue che i compratori e aventi 
causa di Lei, vengono ad ottenere le più sicure 
ed inalterabili garanzie, 

Il privilegio del venditore che le compete, ri- 


posando sui beni intangibili, è una garanzia senza 4 


pari per l’Azionista, il quale sa su quali fondi è 
assicurato il suo Titolo, conosce ciò che la So- 


cietà, della quale fa parte, possiede, e può equi- {° 


parape le suè azioni a un contratto ipotecario pro- 
ducente l'interesse dal 17 al 25 00. 

A queste considerazioni di tantò rilievo ed im- 
portanza per gli Azionisti, ci limiteremo ad ag- 
Sjungere le seguenti : ù 

Col suo modo di operare, la Compagnia Fon- 
diaria rende un gran servizio non solo all’ Agri 
coltura, cui essa procura delle braccia operose e 
interessate a far prodnrre ed a far valere la terrà, 
ma ben anche allo Stato, cui arreéa una maggior 
quantità di benessere col dividere è migliorare le 


PEDppigià: ARI 

Ed ihvero ta creazione dei piccoli possessi è 
uno dei provvedimenti che più di ogni altro con- 
tribuisce allo incremento della ricchezza nazionale. 

È questa adunque un'istiluzione eminentemente 
nazionale e patriottica, e per certo nessuno si la- 
gnerà che sia pure lucrativa. 

La Società emette le ultime serie delle. sue 
Azioni, perchè ha in vista altri vantaggiosi acqui- 
sti nell'interesse dei suoi Azionisti. 

Essa si liftita a non domalilare per ora che 
parte dei versamenti, tiservat.dosi di fare appello 
agli Azionisti per d'intiero capitale soltanto allora 
che sieno per esigerlo i bisogni. 

La Società ha créduto dover riservare agli an- 
tichi soscrittori una preferenza nella, nuova emis- 
sione, ed è perciò che concede ai medesimi la 


facoltà di sottoserivere, senza alcunî riduzione, a 
4 azioni delle. poove serie per ogni e singola 


azione sottoscritta antecedentemente. 


Per le altre sottoscrizioni la riduzione si farà ! 


proporzionatamente al capitale sottoscritto, + 
Un'ultima parola. L'esame attento degli Statuti 


dolla Compagnia Fondiaria prova fino all’ ultima È 


evidenza Ta sicurezza assoluta di questa istituzione, 


ti 


AMMA 


gli effetti assimilate ai titoli ipotecari , il valore 
dei quali, per nulla speculativo, riposa, al con- 
trario, sopra delle garanzie reali, effettive e su- 
periori ad ogni contestazione. 


Oggetto della Società. 


La Società ha per oggetto di comprare a con- 
tanti e di rivendere con dilazione dl pagamento, 
dopo di averle divise, le grandi proprietà, oyyero 
| i terreni fabbricativi di vasta estensione posti nei 
i grandi centri. 

Le sue opérazioni si limitano rigorosamente: ad 
acquistare ì grandi possessi ed a rivenderli fra- 
zionati.-In conseguenza dessa si astiene di tenerli 
in amministrazione a meno che non sia per mi 

gliorarne le condizioni e facilitarne la rivendita. 


Essa si interdicò sopratutto ogni specie di co- 
struzione nella città, l’espérienza avendò dimostrato 
che simili operazioni presentano sempre un'alea 
cui Ja Compagnia Fondiaria non yuole esporre i 
suoi azionisti, a meno che in certi casi non fossè 
per esigerlo l'interesse sociale. 
è Benefizi e Dividendi. 

Le Azioni hanno dititfo:. 

1° A un interesse fisso del 6 0]0 pagabile se- 
mestralmente. 

20 AI 75 Of) dei benefizi costatati’ dall'Invane 
tario annuale; 


Dinitti degli antichi Aziohtisti, 


I portatori dei Titoli delle prime Serie emess 
hanno un diritto di prefenza per sottoscrivere aa 


pàri le ulteriori Azioni ed Obbligazioni. i 


AVVISO IMPORTANTE 


Verificandosi Ja rivendita dei terteni fabbiicativi | 


di Roma o di altr 
cietà e dei quali 


fondi appartenenti alla So- 
‘gato il prezzo, il di- 


ta (Da 
tà superiore àd ogni pre- 


videndo del 1871 sai 
Visione. 


Doudizioni della soltoseriz ne, 


Le azioni che si emettono sono in numero di 
si ì ( 


Vengono emesse a 254) lire ciascupa. 
Desse hanno diritto al godimento how solo degli 


{ 28 


interessi al $. 0), ma anche dei dividendi è da- 
i tare dal primo gennaio 1871, ; 


Totale L. 12ì 


E le rimanenti 125 lire non saranino ili 

i non quando lo esigano i bisogni doll Sec lo 
quale dovrà prevenire i sottoscrittori almeno. tr 

mesi innanzi per mezzo di avviso da inserirsi 

nella Vazzena Ufficiale © da ripetersi per tre volle 

I consecutivo, a meno chie, non’ piagèsse alla $o- 
cietà di rivolgersi direttamente agli azionisti 
Ogni sottoscrittore. che anticip di Versament 4 

' dovuti godrà’ sulle somme: anfici pate o tone 
del 6 010 annuo caleolandosi Vannò sul tempo dh 


i VERSAMENTI. 
i versamenti saranno eseguiti. come appresso ; 
io dala sottoscrizione + . . Le 20° 
Parto dei titoli ER i 
tè mesi dopo . J » 
Ì 


Tipografia dell’OPINIONE, diretta da C. Carbone. 


rimarrà a maturare tra l'epoca del versamento 
e la dilazione concessa ai sottoscrittori. 

AI momento del versamento di L. 75 (terzo ver- 
samento di onì sopra) sarà eonsegnato, al sotto- 
scrittore un titolo ‘al portatore. della Società, ne- 
goziabile alla Borsa, in cambio della ricevuta 
provvisoria. 


Pagamenti 
degli interessi e dei dividendi. 
| Per- salare ai portatori dei titoli antichi e 
nuovi, la riscossione degli interessi o,dej divi» 
' deridi, il pagamento dei m da] si farà: na 
Roma, alla Sede della Società via del Banco di 
Santo Spirito, num. 12 — a Torino, presso i si- 
* gnori U. Geisser.e (. — a Firenze, alla. sede 
della Società via Nazionale, num,.4 — a Napoli, 
alla sedé della Società, yia Toledo, num. SIR 
a Parigi, alla Societt' generale per lo sviluppo 
dell sduiico e del commercio in Francia, via di 
rovence, num. 56 — a Milano, presso i si i 
ì Algier Canetta 6 (. — i dpi 
i 


Texeira de Mattos — a 

Carrara — a Trieste 

Wiechslerbank — e a Gi 

| che sarango indicati ùlteriormente. 

La sottoscrizione pubblica sarà 

i alfveta mati poi; Ca 

26, 23 e 28 genni 

U. Geisser e 0. 
De Fernex. i 


i 

I a Torino presso i signori 
» 5 tanto: 

Ù 


a Firenze » Ta sede della Sociètà, via Na- 
zionale 4. 
» ». B, Tasta gf. 
vs Giusto Mo 
a Venezia > I. Henry Texcita De Mattos 
» 3 - Ed. Leîs — 
j » » © È: Tomich si 
, ® Milanò —»' Compagnoni Fraticesco 
» Algiér Cametta è @. 
a Roma » © La' sede della Società, Batico 
i Si Spirito, 12 sà 
} » » B. Testa 6 €, via Ara Coeli, 1, 
Pal. Senni 
» » arignoli e Tommasini 
pa Genova» A foto Teppoagii 
® Napoli » @nofrio Fanglii, Toledo, 256, e 
Presso tufji 1 suoi. corrispon- 
denti del i Meridionale 
i » »  La' sede te pi Rbt A ui To- 
ledo, 348° 
3 a tea » Higi Pinchierli fu Donato 
i » Wigh di Laud: Green 
@ Livorno» Moisè Te) di Vita 
a Bologna 3 Antonié Mazzetti è C. 
» »- Giuseppe Sacchetti  & 
MA tg 
icenza » Cella e Moy 
A Maier » M. G. Diena fu Jagob. 
va Trieste +» Alla succursale dell 


ella Wi 

| “i > Wechsletbank il 
A Vinna » La èasa prinéipat i 

| Weclbierti pale della Wiener 


E in tulte le altre città d'Itaji 7 t 
popdenti delle case Sori presso i corri- 
La sottoscrizione sarà aperta del bafi 
lo stesso periodo di tempo @ Berna, è Giberial a 
ancoforte; a Bruxe}gs, ru) spit. 
i, sarfinno indicati. xelles, presso i banchieri che 
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